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PELLICOLE Gli attori dominano la scena ma spesso è la voce la chiave del successo
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! prOlagOniSli del doppiaggio di
Film -in particolare gli autori

,lei diail'ghi italiani, i "ircttori

dcl "oppiaggio e gli allori-doppia-

tori -hanno svolto in giugno
un'agitazione sindacale coneernen-
le in parlicolare la regolarizzazio-
ne dell'attività di doppi"ggio sul

Icrritorio nazion"le, la .o.pensio-
ne della Commi.sione paritetica "i
Vigilanza, la crescente deregula-
tion del .ettore, con abbas.amento

del livello qualitativo proFe.siona-
le. Dietro il doppiaggio dci Film
(americani e stranieri, ma anche

italiani) e dci prodotti destinati al-
la tv,.i muove un giro d'aFFari an-

nuo di 45-50 milioni di curo, gli a"-

delti al doppiaggio sono nell'insie-
me oItrc 2.500 proFessionisti, tra
Roma e Milano, mentre con l'av-

vento delle tv private le .ocietà
operanti nel .eltore d" una decina
diventano un centinaio.
Un buon doppiaggio (che la critica
generalmente ignora) è ormai un
faltore primario del succe~.o di
pubblico di molli film; quello del .

do~p.i:~~reÈ però, r~lsta un It\estier~
InVISI I e. ppure, I suo pes~ non Le immaglm .ono tralte dol volume Il dopplIIgglo (Edlzlom Aldoc), eurato da Alberto CAstellano

solo economICO, Favorcndo " suc- c c c cc
ce.so di film originariamente par- Fortunato in Il DnppiogRio-Profilo, che di non-allori, In" con Facce "u- glofono lIti cOl1Fronli dei film stra- tificazione tra doppiatore e doppi,,-
Iati in "lire lingucc prodolti inaltrc .toria e anali.i di un'artc ncgat. lenticheRnmacittàapert(lncri- nicri"oppiati».f;jackValcnli- togliullimi"nec,cOlpi.onoller-
n",ioni (perlopiù V.a), loa anchc -(Edizioni Ai"ac) -che ,tanno giu manc il primo e.,cmpio .Iorico. etemo "al") "ell'organizzazionc no"ci" Amernil.hl-On.linlloFFm"n

.cbbencinmIKlo'!lIa.illCcllllo-"i dican"o ,!1I,"co.a "i "ivcr.o"alla Qn"lchea,)nll"OI""Vi"""'liv"I- "cl ci "cma I 1",-aFr.,ml:t "V"lelc cOrc.tel.llln"II,.-W"",lyAlIcn»
c"r:tltere cullurale: i film america- ver.ionc originalc». In Bellissima le girare Bellis.,ima in presa "irct- c.portarc i vostri film in Amcrica? (Gerardo "i Cola). "Mentre una
ni, che dominano i nostri circuili di di Luchino Visconli, Annamaria ta, ma dovelte ridoppiarne buona Doppiateveli !». Spititoso. Insiste volta i ritmi di lavorazione davano
sale (nel bene o nel male) sono co- Magnani vede un Film americano parle. Ero allora aiuto di Joseph Mario Monicelli: "Per rendere pos- all'altore una maggior possibilità
mun'!ue i migliori veicoli di pro- (ovviamcnte doppiato) ed esclama: Losey in un film con Paul Muni sibile la circolazione commerciale di cura interprelaliva, oggi i ritmi

paganda di usi e costumi, di un mo- «Lo senti? E' coso... Burl Lanca- girato a Ti~enia-Livorno (En- di film europei in Usa bisogna -fi- sempre più frenetici permessi
do di vivere, insomma di una ci- ster! Quant'è .impatico!» -mentre counter -Imb,!rco a mezzanotte) nalmente -doppiarli!». Francesco dall'evoluzione tecnologica e la
viltà che è ancora -malgrado l'in- ascolta la voce di Emilio Cigoli, il e ricordo le mezze ore di caccia al- Rosi è più esplicito: «Non me ne neces.ità di contenere i prezzi per

combente globalizzazione -diversa mitico doppiatore. le rumoros~ Vespe in circolazio- frega un cazzo -dichiara -che i una maggiore prodUltività, impon-
in varia sostanza dalla nostra. Nelle varie fasi di sviluppo del ci- ne nella zona, per poter girare un miei film vadano alla Columbia gono ai doppiatori di portare a tcr-

DiFfondendo cosl una forlna di in- ncma sonoro (dal 1930) il doppi"g- ciak acceltabile. Fellini aveva ca- Universityo in qualchecineclub. mine un 'enorme massa di lavoro,
direlta egemonia socioculturale gio è sempre .tato subalterno, qua- pito tulto subito circa le potenzia- lo voglio che siano doppiali e visli a scapito della qualità» (Mimmo
made in Usa. Il contributo del dop- si invisibile, per vari motivi: per lità del doppiaggio: «Tutli i rumo- nei cinema normali». Palmara). In pralica -dichiara l'au-

piaggio rimane però subalterno, non di.perdcre il primitivo, diretto ri margina\i,se non servono da v- Tornando ai problemi altuali dcl tore di dialoghi Mario Paolinclli -
perché-è la sostanza narrativa con rapporto emotivo ùel pubblico con vero al film-; dichiarava -vanno doppiaggio, la svolta avviene a par- sempre nel libro già citato (Il Dop-
tulti i suoi deltagli, sono le facce le star dell'imagine (sopraltulto eliminali. Anche le voci che resta- tire dagli anni 60, quando tramon- piaggio, che fornisce molte delle

dei pcrsonaggi (dcgli altori) a do- nella loro epoca d'oro, dai Trenta ai no nella presa direlta a uno stadio ta (con tante altre cose della vita citazioni) -«il bravo adaltatore og-
minare i film, anche se senza il la- Ses.anta: dopo è cominciato il ri- neutro, pos.ono es.cre con il dop- puhblica o privata) anchc lo .tar sy- gi dcve preoccupar.i di non crcarc
voro invisihile del doppiaggio .a- cambio veloce). Pcr l'oslililà ùci piaggio manipoJalc, esalta,le. An- .tcm dei divi di HoIlywood e din- inloppi al sistema che prevede tcm-
rebbcro come mllli. cine-intelleltuali, sopraltulto che per que~t'1 non potrei fare a tomi (cterni per contralto), da Gary pi brevissimi di realizzazione. Sia-

Ecco le parole di Ferruccio Amen- d'epoca, favorevoli al giudizio meno del doppiaggio». Cooper a Cary Grant, da K~theri- mo davanti a un mercato deregola-
dola, uno dei' doppiatori più bravi estelico dei film nell'edizione ori- Vanno citaterispeltabili opinioni ne Hepbum a Rita HayworthoMa- mentato, in cui il faltore qualità è
e più noti: «Ho conosciuto Dustin ginale, acceltando al massimo i sot- contrarie: «Ogni mio film perde il rilyn Monroe, e ogni volto trovava subordinato al costo di produzione

Hoffman a Roma mentre lo dop- totitoli. A cominciare da Michelan- 60% del suoval~re quando èdop- da noi una sua voce: da Gretri Gar- e al tempo di lavorazione». Dunque
piavo in Cane di Paglia. Era mol- gelo Antonioni, che scriveva u~ ar- piato» (PedroA!~odovar). E Ken bo- Tina Lallanzi a Marlon Bran- un problema economico-sindacalc
to contento del mio lavoro, mi rin- licolo critico sugli equivoci ibridi Loach: «Il ~oppiaggio uccide do-Giuseppe Rinaldi, a Giulio -come in tante altre attività, oggi

graziò, ne avrebbe parlato in Ame- (certo inevitabili) del doppiaggio, l'umorismo, uccide la lingua, uc- Panicali, Lidia Simoneschie altri sul tappeto -che s'intreccia però
rica. Poi .Fotten"omi aggiunse: ma poi doppiava il suo primo film cide il film». C'è poi il problema grandi altori-doppiatori, con il 10- con un problema estetico e soci a-
"Però Duslin Hoffman sono io, ri- Crn/laca di un amore con la voce del non-u.o del doppiaggio comc ro inc,)uFonùihile pcr.Ollalizzalo Ic Pcr evitarc l'cgcmonia ùclmo-
cordatclo!". Ho doppiato AI Pacino di Rosella Cala vetta .ulle labbra censura di mercato: "I produltori birignao da star. Negli anni 70 la dello culturale dominante, il modo

Ingiustizia per tutti e alcuni critici di Lucia Bosé. Un compromesso, americani -dice Masolino D'Ami- concorrenza esasperata e lo strari- di vivere e di pensare americano,
scrissero che l'arringa finale era una magia. co -usano il doppiaggio per pamento di film «costringe le or- il doppiaggio potrcbbe rivendicare
stupenda: ma quell'arringa l'ave- La polemica pseudoestelica contro l'esportazione dei propri film, ma ganizzazioni a rivolgersi al libero una maggiore libertà interpretativa
vo Falta io, eppure nessuno accennò il doppiaggio enlrò in crisi con il ne hanno sempre impedito l'uso in mercato delle voci, con ri.parmio rispetto alla fedeltà coalta alla ver-

a/lnio lavoro». «I critici fingono neorcalismo poslbellico: ripre.e casa propria, ripetendo la leggen- di tempi e dicosli, determinando sionc originale (che è già di per sé
di non .apcre -scrivc Eleonora di Ira i rumori delle strade, uso an- da dell'idiosinc!asia del popolo an- l'abbandono dell'inscindibile iden- frulto di compromcssi).8


